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l! 21 la manifestazione con il compagno Macaluso a Castiglione del Lago 

Perché è importante 
lavorare i terreni 

di questo aeroporto 
A colloquio con il compagno Gubbiotti sulla fi
nalità dell'iniziativa promossa dal PCI e dalla FGCI 

Un cartello con scritto 
« Vietato entrare, zona mili
ta re » e due cani legati alla 
catena a guardia di t an ta 
terra incolta: così oggi si 
presenta l'aeroporto di Casti
glione del Lago. 

Fra pochi giorni — 11 21, 
alle ore 15 — proprio a Ca
stiglione ci sarà la manife
stazione con il compagno 
Emanuele Macaluso, della di
rezione nazionale del PCI, e 
il senatore Luigi Anderlini, 
indetta dai comitati regiona
li e comprensoriali della FGCI 
e del PCI. per l'utilizzazione 
a scopi produttivi della terra 
dell'aeroporto. Tra dibattiti 
e assemblee si è ormai a ri
dosso di questa importante 
scadenza. Ce ne par l i il com
pagno Giuliano Gubbiotti, 
segretario regionale della 
FGCI. 

« C'è s ta ta una buona mo
bilitazione sia da parte del 
nostro parti to che della fe
derazione giovanile comuni
sta nel comprensorio del Tra
simeno. Decine sono stati i 
dibattiti pubblici che il par
tito e la FGCI hanno Indet
to. tutt i riusciti in modo sod
disfacente. C'è da rilevare 
Inoltre l'attenzione che que
sta scadenza di lotta da ta 
dal PCI ha suscitato in tu t to 
11 territorio regionale, in par-
ticolar modo in quelle realtà 
dove da mesi si sono costi
tuite delle cooperative agri
cole di giovani impegnati nel
la battaglia per l'ottenimen
to di terre incolte e malco-
tivate che vedono in questa 
scadenza di lotta un contri
buto rilevante alla battaglia 
più generale dei giovani per 
il lavoro. 

« Crediamo quindi che sicu
ramente la manifestazione del 
21 a Castiglione del Lago 
rappresenterà un momento 
Importantissimo per la riso
luzione dei problemi dell'agri
coltura di tu t ta la regione. 
Nello stesso tempo la mani
festazione potrà essere anche 
un momento importante di 
mobilitazione e di lotta in 
grado di contribuire alla bat
taglia per una svolta demo
cratica nel nostro Paese, per 
un governo di unità nazio
nale come oggi i comunisti 
chiedono ». 

I progetti per recuperare 
a scopi produttivi l'aeropor
to sono pronti da tempo e 
In essi non si parla solamen
te di agricoltura. C'è l'ipote
si di creare nell 'aeroporto 
anche un centro turistico e 
1 giovani potrebbero, se ciò 
si realizzasse, esserne parti
colarmente interessati. 

Esiste a Castiglione già un 
nucleo di questi giovani pron
to ad utilizzare l'aeroporto? 
« A Castiglione si è costitui
ta una cooperativa di giova
ni che ha come principale 
scopo quello di utilizzare una 
serie di impianti turistici e 
balneari del Lago Trasimeno. 
Un centro analogo potrebbe 
essere creato in parte del ter
reno dell'aeroporto. Il Co
mune di Castiglione del Lago. 
In forze democratiche e la 
stessa consulta comprensoria-
le per l'agricoltura ritengo
no infatti necessario fare un 
uso plurimo delle terre del
l'aeroporto. cioè: produzione 
agricola e turinino. Dato che 
tut t i i 130 ettari confinano 
con il lago potrebbero esse
re ben utilizzati per la bal
neazione e più in generale 
per il turismo ». 

Ma la manifestazione del 
21 non vuole solamente sol
lecitare il recupero all'econo
mia regionale dell'aeroporto. 
ha anche un altro senso: ri
lancio dell'impegno dei gio
vani per lo sviluppo dell'acri-
roltura in un periodo parti
colarmente critico per il Pae
se. « La FGCI — per quanto 
ci riguarda — da mesi è im
pegnata In questo specifico 
settore dell'agricoltura, ne è 
s ta to un esemplo 11 conve
gno regionale su giovani e 
agricoltura con il compagno 
Alfredo Reichlm. in cui pò 
nemmo. quando il problema 
era eluso da tut te le forze 
politiche, il rilancio e l'am
modernamento dell'agricoltu
ra come elemento fondamen
tale per lo svilupoo dell'Um
bria e per la risoluzione del
la disoccupazione giovanile. 
Da allora ad oggi credo che 
molti passi in avanti siano 
stat i fatti. 

« Oggi infatti di Questo pro
blemi non parla niù soltanto 
la FGCI o il PCI. ma ne 
parlano la s t ragrande mag-
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gioranza delle forze demo
cratiche, ne parla il movi
mento operaio e sindacale, 
ne parla — è s tato il tema 
centrale del suo ultimo con
gresso — la Costituente con 
tadina. Per la nostra regione 
l'agricoltura sta divenendo 
veramente un tema centrale 
su cui muoversi. Come fede
razione giovanile comunista 
siamo la forza che più ha 
dato e più sta dando contri
buti per fare andare avanti 
quei piani quei progetti che 
le cooperative agricole di gio
vani nella nostra regione 
hanno creato e s tanno por
tando avanti ». 

Sempre per quanto riguar
da lo specifico di Castiglio
ne del Lago — conclude Gub
biotti — ci riconosciamo ne
gli obbiettivi del movimento 
dellP leghe dei disoccupati 
dell'Umbria e delle coopera
tive agricole di giovani. An
dremo cioè, se il problema 
dell'aeroporto entro la prima
vera non sarà risolto, all'oc
cupazione delle terre ». 

• INIZ IATIVE SINDACALI 
Settimana di lotta a livello sin-

dacale. Oltre ad ailrontcre i pro
blemi di alcune aziende che co
stituiscono in questo momento i 
punti caldi dello scontro: IBP, 
SAI, MVR, ci saranno infatti as
semblee di 2 ore in tutte le fab
briche per discutere e lanciare la 
piattaforma nazionale della fede
razione unitaria. 

Con un documento firmato 
dalle segreteri- CGIL. CISL, UIL 
è stato ufficializzato l'ingresso 
delle leghe nel sindacato. 

La federazione unitaria indice 
conferenze di comprensorio per 
andare all'elaborazione insieme ai 
disoccupati di una piattaforma zo
nale. Nel corso di questa attivi
tà verranno eletti gli organismi di
rigenti delle Leghe e saranno con
segnate le tessere del sindacato. 

Interventi del Comune 

C'è carenza d'acqua 
Nuovo pozzo a Narni 

NAKNI — L'amministrazione comunale di Narni sta 
in questi giorni affrontando il problema della carente 
erogazione di acqua in alcune zone della città. I punti 
dove l'acqua arriva in maniera insufficiente sono: il cen
tro storico. Testacelo. Taizzano, Treie, S. Lucia, San Fau
stino, S. Lorenzo. Vigne, Gualdo. Schifanoia. 

Le difficoltà sono dipese dal fatto che di recente si è 
registrato un forte aumento del consumo di acqua po
tabile in seguito all 'entrata in funzione della nuova rete 
idrica che serve le frazioni di Schifanoia, Vigne, Gualdo. 

La rete è stata infatti allacciata alla sorgente prin
cipale dalla quale dipende l'approvvigionamento idrico 
della città. La sorgente centrale non è in grado però di 
far fronte al maggiore consumo di acqua e succede cosi 
che. in alcune ore della giornata, ci sono zone della città 
che restano prive di acqua. La giunta municipale ha pre
so in esame il problema ed ha deciso alcuni primi in
terventi per eliminare queste disfunzioni. Ila stanziato la 
somma necessaria a costruire un nuovo pozzo a Schifa
noia. I lavori per la costruzione del pozzo e per la rea
lizzazione dell'impianto di sollevamento cominceranno per
ciò nell'immediato futuro. Si stanno in questi giorni met
tendo a punto i progetti, dopo di che potrà essere affi
dato l'appalto dell'opera. Secondo i calcoli questo nuovo 
pozzo dovrebbe consentire una sufficiente erogazione di 
acqua in tutta l 'area comunale. 

Per quanto riguarda la zona del quartiere S. Lucia 
l'amministrazione ha posto l'ampliamento della rete idri
ca tra le prime opere da eseguire. Il problema, come 
sempre, è quello dei finanziamenti. La giunta municipale 
intende avvalersi della legge n. !H6 approvata il 19 di
cembre dell'anno scorso che, consente la contrazione di 
mutui per investimenti, per realizzare quest'opera. 

A Terni c'è un punto d'incontro che rischia di trasformarsi in ghetto per chi è sotto i vent'anni 

Un' isola popolata di giovani, 
«freak» ... e tanta paranoia 

Studenti, disoccupati, tutti nell'area della sinistra, non discutono neanche molto - A volte si sepa
rano in gruppi: qua la FGCI, là gli extra - La crisi della militanza - Ne parliamo con un sociologo 

TERNI — « Finiamo sempre 
per ritrovarci all'isola per vi
vere la nostra paranoia »: t ra 
i giovani ternani è diventata 
una frase ricorrente, almeno 
t ra quel centinaio di giovani 
che ha fatto del pochi metri 
quadrat i che, rialzati, sepa
rano Corso Tacito da Via Gol
doni, all'altezza della Farma
cia dell'Ospedale, il proprio 
punto di ritrovo. Qualcuno 
chiama questo spazio « Car-
naby ». D'estate e d'inverno 
nel tardo pomeriggio l'« iso
la » si popola di giovani, di
sposti a sfidare anche il fred
do più pungente pur di scam
biare qualche parola con al
tri giovani. 

E' l'unico posto dove pos
so andare — dice Carlo, venti 
anni, appena diplomato in 
attesa di partire per il mi
litare — per incontrare gen
te che mi sia simpatica ». 
Giacche comprate al merca
tino dell'usato, sciarpe co
lorate. jeans, l 'aspetto un po' 
« freack ». i piovani parla
no t ra loro. C'è un'apparen
te allegria. Si cere? di esse
re spontanei. Ci si bacia 
quando si arriva e quando si 
parte . Si avverte però il di
sagio giovanile: l'incertezza 
per il futuro, l'insoddisfazio
ne per la scuola. 11 peso del
la mancanza di lavoro, visto 
che all'« isola » ci si ritrova
no quasi esclusivamente stu
denti o disoccupati, tu t t i co
munque giovanissimi, pochi 
hanno più di vent 'anni . Si 
avverte, ma se ne parla poco 
e ra ramente ci si azzarda in 
analisi politiche. 

La gente passeggia per il 
corso, mantenendo le distan
ze. Tut t i si riconoscono nel-
l'« area della sinistra ». « Al-

Un'immagine del corso Tacito di sera, unico luogo d'incontro 

1' "isola" ci vengono un po' 
tu t t i : dai giovani della FGCI 
a quelli dell'estrema sini
s t ra » — sostiene Carlo — 
« ma ogni gruppo, prosegue. 
resta chiuso in se stesso, non 
c'è comunicazione, scambio. 
Quelli della FGCI continuano 
a parlare per conto loro, lo 
stesso fanno gli altri grup
pi ». Ma di cosa si parla? 
« La conversazione — rispon
de Cristiane, studentessa del
l 'Istituto d'arte, della FGCI 
— resta a livello superficia
le. I l più delle volte ci si li
mita alle solite frasi: ciao. 
come stai, ma i problemi non 
vengono approfonditi ». 

Ci si ritrova all'isola, quin
di. ma senza troppo entusia
smo, consapevoli che si tor

nerà a casa insoddisfatti. Co
me mai però i giovani conti
nuano ad andarci? « All'isola 
ci si va — risponde Cristiane 
— quando non si ha niente di 
meglio da fare. Nei giorni du
ran te i quali noi delle profes
sionali abbiamo lavorato a 
palazzo Mazzancolli insieme 
a Renato Mambor non ci so
no mai venuta, altri interes
si ». « Io vengo qui — inter
viene un giovanissimo — per 
sfuggire all'angoscia di quan
do sto a casa, quando sto 
con i genitori mi sento male 
e allora vengo qui perché sen
to il bisogno di comunicare ». 
«Ultimamente — osserva Wal
ter — ci viene più gente per
ché t ra i giovani si assiste a 
un certo ristagno dell'attivi-

I tà politica ». « Per me — ri-
j prende Antonietta, studentes-
I sa della FGCI - - è un posto 

come un altro per stare in
sieme, ci vengo anche perché 
sta al centro ed è facilmente 
raggiungibile ». 

Qualcuno non riesce nem
meno a spiegare perché la 
sera, puntualmente, finisce 
con il ritrovarsi all'« isola ». 
« Non è un fatto nuovo — pie
ga Aldo Sturlese. sociologo —; 
in tu t te le città ci sono dei 
luoghi che. per la loro collo 
cazione centrale, o perché al
cune caratteristiche lo rendo
no oarticolarmente idoneo a 
svolgere questo ruolo, diven
tano dei punti di incontro e 
di scambio. Basta pensare a 
Campo de' Fiori a Roma, op-

] pure a Piazza del Duomo a 
Milano ». I giovani di Terni 
fanno insomma quello che 1 
loro coetanei fanno un po' 
ovunque. 
« C'è comunque — precisa Al
do Sturlese — qualcosa che 
caratterizza l'isola, ed è il fat
to che essa non è un punto 
d'incontro per tut t i , non è 
cioè un punto di incontro 
sociale, come può essere Piaz
za del Popolo o la passeggia
ta dove tut t i si ritrovano, è 
invece un punto d'incontro 
generazionale, nel senso che 
vi sono ammessi soltanto 1 
giovani. Accade insomma che 
le varie classi d'età si scel
gono propri punti d'incontro. 
Paradossalmente questi punti 
d'incontro generazionali dan
no l'idea di ghetti. 

L'aver creato questo pro
prio spazio non nasconde an
che il malessere esistente nel 
giovani? « Certamente — ri
sponde Sturlese — è questo 
un fenomeno che è anche un 
segno della mancanza di spa
zi aperti nella città, di cui l 
piovani avvertono una forte 
esigenza. Appena si crea un 
interesse e un posto dove ri
trovarsi. i giovani partecipa
no. Ne abbiamo avuto una 
prova recente anche con Ra
dio Galileo, che è diventato 
subito un punto di aggrega
zione di tant i giovani. A se
condo degli interessi ci si ri
trova in vari punti della cit
tà. che non sono poi molti: 
il partito. Radio Galileo. 1' 
"isola", qualche bar. Qui sai 
già che tipo di persone nuoi 
incontrare. Chi non è nel gi
ro. ha interessi diversi, vie
ne messo da parte ». 

Giulio C. Proietti 

Le trattative tra il CdF e la direzione per il contratto 

Risposte evasive della Terni 
alle richieste dei lavoratori 

La discussione tra le parti riprenderà mercoledì - Il problema degli inve
stimenti rimane il nodo centrale • Da domani scioperi articolati di due ore 

TERNI — Non ha fatto registrare un so
stanziale passo in avanti l 'incontro t ra il 
consiglio di fabbrica della « T e r n i » e la 
direzione per il rinnovo del contra t to di 
lavoro. Le part i si sono lasciate senza che 
su nessuno dei punti contenuti nella piat
taforma si sia raggiunto un accordo e con 
l'impegno a. r iprendere la discussione mer
coledì prossimo. 

Al termine dell 'incontro di lunedi scorso, 
11 consiglio di fabbrica aveva chiesto alla 
direzione un proprio s t rumento nel quale 
fossero puntualizzati i programmi di inve
st imento dell 'azienda. La richiesta è s ta ta 
recepita e venerdì pomeriggio, alla ripresa 
della t rat tat iva, la direzione ha presentato 
un proprio documento. Il consiglio di fab
brica ha però r i tenuto prematuro esprimere 
giudizi, comunque la prima impressione è 
s ta ta negat 'va. non pare rispondere, cioè, 
alle aspettat ive dei lavoratori. Anche per 
quanto riguarda l'occupazione giovanile, uno 
dei punti al quali viene at t r ibui ta maggiore 
Importanza, la direzione si è l imitata a ri
proporre il proprio piano che prevede l'as
sunzione di 70 giovani nell'arco dei tre anni, 

senza però precisare le scadenze. Il consi
glio di fabbrica chiede invece che si vada 
immediatamente all 'applicazione della legge 
per l'occupazione giovanile e che l'impegno 
della « Terni » sia più consistente di quanto 
annuncia to . 

Si è anche discusso delle recenti vicende 
che r iguardano il piano energetico e le 
commesse di lavoro che l'ENEL affiderà 
alle industrie per la costruzione delle cen
trali nucleari. Anche su questo particolare 
aspetto, il chiar imento per quanto riguarda 
il ruolo che la « Terni » dovrà giocare nella 
realizzazione del piano energetico, le ri
sposte della direzione non hanno certo al
lontanato le perplessità esistenti. 

Un incontro quindi che non ha dato ri
sultat i . Per domani è convocato l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica, che approfondirà 
tu t te le questioni emerse nel corso dell'in
contro. Da domani inizieranno anche gli 
scioperi articolati di due ore, con assemblee 
repar to per reparto. Martedì tu t t i i reparti 
si fermeranno per due ore. Mercoledì ci 
sarà la ripresa delle t ra t ta t ive . Nelle ore 
di sciopero si t e r ranno assemblee 

Il 21 manifestazione 
con Barca a Terni 
T E R N I — Domenica prosti
ma presso il cinema Verdi, 
alle ore 10,15 si svolgerà una 
manifestazione indetta dal
la Federazione comunista, 
Alla manifestazione parteci
perà il compagno Luciano 
Barca della Direzione del 
PCI . Tema della manifesta
zione è: « I comunisti per 
un governo d'emergenza e di 
solidarietà nazionale, per 
sconfiggere il terrorirmo e 
garantire l'ordine democrati
co. per affrontare la grave 
crisi, per risanare il paese ». 

Mercoledì, in concomitanza all'incontro della Regione con i sindacati e l'azienda 

TERNI — Mercoledì 18 
tu t t e le industrie dell 'area 
Montefibre di Terni, vale a 
dire le industrie chimiche di 
quart iere Polymer e la Lino
leum di Narni Scalo si fer
meranno per due ore, in con
comitanza con r incontro che 
si svolgerà a Perugia t ra la 
direzione generale del grup
po, la Regione e le organiz
zazioni sindacali. 

E' questa una delle deci
sioni prese in consigli di fab
brica della Linoleum, della 
DIMP. della Moplefan e del
la Neofil che venerdì matt i 
na, insieme alla FULC pro
vinciale hanno avuto una riu
nione congiunta. Lo s ta to del
le industrie chimiche terna
ne si presenta denso di in
cognite. Se ne è discusso an
che venerdì pomeriggio du
ran te la riunione dell 'attivo 
dei lavoratori comunisti, che 
si è svolto presso la sezione 
Gramsci. L'attivo è s ta to in
det to in preparazione della 
conferenza operaia provin
ciale. che si svolgerà a Terni 
il 27 febbraio e della confe
renza operaia nazionale. 

La relazione introduttiva è 
s t a t a svolta dal compagno 
Attilio Urbani, segretario del
la sezione comunista della 
Montefibre. mentre !e con
clusioni sono s ta te t r a t t e dal 
compagno Giorgio Stablum. 

Tutte le industrie 
della Montedison 

ferme per due ore 
Venerdì si è tenuto l'attivo dei lavoratori del PCI 

segretario della federazione. 
Nel corso della discussione 
sono intervenuti i compagni 
di tu t t e le industrie chimi
che della provincia, che han
no esposto i problemi che 
quot idianamente devono af
frontare in fabbrica. Il com
pagno Stablum. nelle sue 
conclusioni, ha ricondotto il 
discorso alla situazione ge
nerale del paese, ponendo al 
centro la questione del go
verno. Ha poi indicato una 
serie di obiettivi che devo
no essere posti al centro del
l'iniziativa. In particolare si 
è soffermato sulla lecrge per 
l'occupazione giovanile, rile
vando come a Terni nessun 
giovane Iscritto alla lista 
speciale sia stato ancora as
sunto. Un ritardo grave che 
rischia, come ha detto il 
compagno Stablum. di creare 
sfiducia t r a i giovani. E" 

perciò necessario, fabbrica 
per fabbrica, aprire delle ver
tenze sulla occupazione gio
vanile. costringere il padro
nato ad impegnarsi su questo 
terreno. 

Tornando alla riunione dei 
consigli di fabbrica delle in
dustrie Montedison. l'ocoa-
sione ha consentito alle or
ganizzazioni sindacali di ana
lizzare complessivamente lo 
s ta to delle industrie chimi-

'l che ternane. I rappresentan
ti dei consigli di fabbrica 
hanno convenuto sulla gra
vità dei provvedimento di 
cassa integrazione alla Lino
leum. con :1 quale si ritiene 
che la Montedison voglia at
tuare una politica di pro
gressivo disinteresse nei con
fronti della fabbrica di Nar
ni Scalo, prova ne è che l'in
vestimento. già depositato in 
banca, non viene utilizzato. 

Aspetti non tranquillizzan
ti, sempre secondo i consi
gli di fabbrica, sono da ri
levare anche per quanto ri
guarda la Neofil e in par
ticolare per la fermata del 
nuovo impianto del processo 
HE. e per gli arrivi di auto-
silos di polimero dal Belgio. 
che ha senza dubbio riper
cussioni negative sull 'anda
mento produttivo della 
DIMP. Per quanto riguarda 
la situazione della Merak in
vece, esistono giuste preoc
cupazioni t ra i lavoratori a 
causa dei ritardi con cui 
vencono effettuati i paga
menti degli stipendi e per la 
manca ta corresponsione del
la tredicesima mensilità. 

A causa di questo s ta to di 
disagio, nel corso della riu
nione si è deciso di orga
nizzare una manifestazione 
di protesta dei lavoratori del
la Merak con la presenza e 
la solidarietà di tut t i i con
sigli di faabrica. I lavori so
no stati momentaneamente 
interrotti e i lavoratori hanno 
lasciato il proprio posto d! 
lavoro e si sono recati di 
fronte alla direzione azien
dale. 

Qui hanno chiesto di In
contrarsi con il direttore per 
avere chiarimenti sul man
cato paramento della tredi
cesima. La direzione ha ade
rito alla richiesta e si è in-

Una visita alla comunità Yogi di monte Corona, vicino Umbertide 

Come nel misterioso Oriente, 
sull'eremo di proprietà Fiat 

lettere" 
cronista 

PERUGIA — I Monaci Ca
maldolesi si stupirebbero non 
poco sapendo che l 'eremo da 
loro costruito nel '500 è oggi 
abi ta to da un santone india
no e dalla sua comunità. 

Ma la meraviglia non fini
sce qui: l 'enorme costruzione 
di Monte Corona vicino Um
bertide è diventata in tempi 
recenti proprietà FIAT che 
l 'ha poi messa a disposizione 
dello Yogi. Insomma nell'E
remo confluiscono il laicismo 
degli Agnelli e il misticismo 
dei'.e religioni orientali . L'ec
cezionale mescolanza si collo
ca, poi, in una regione come 
l'Umbria che di Sant i ne sa 
davvero molto. Questi monaci 
moderni qualche cosa in co
mune con i camaldolesi però 
ce l 'hanno: il desiderio di iso
larsi e lo spirito di sacrifi
cio. 

All'Eremo (lo chiamano Sa-
dhana Ashram. che in indiano 
vuol dire rifugio) si arriva 
dopo aver percorso alcuni chi
lometri di una irta salita, la 

j s t rada è sconnessa e difflcil-
I mente accessibile. In cima 
' al Colle si erge la grande 
; costruzione circondata da un 
muro di cinta. Bisogna arri
vare prima di mezzogiorno, 
dopo quell'ora infatti le visi
te dei turisti non sono più 
ammesse. Suoniamo il cam
panello, dopo pochi minuti 
arriva un giovane, si chia
ma Marco ed ha un marca
to accento fiorentino. Dice su
bito che SRI Satyanda, cosi 
si chiama il Maestro, non c'è. 
Come tut t i 1 Santoni che si ri
spettino si è r i t i rato per qual
che mese sulla catena del-
iHimalaya. 

«Oggi starno In pochi, con
t inua Marco, e s t iamo lavo
rando per sistemare l'ere-

Una figura yoga, contenuta nel depliant della comunità 

mo». Agnelli ha fornito lo 
stabile, ma i restauri se li 
fanno da loro e ci tengono a 
renderlo noto. Una fatica ov
viamente non retribuita, ma 
fatta a vantaggio della co
munità . Nell'insieme « Il ri
fugio» non è molto accoglien
te e viverci richiede molti 
sacrifici. 

Si muore di freddo, com
menta Marco. 

— Come mai avete deciso 
di venire a vivere qui? 

« Stabilmente nell 'eremo 
abita solo Sa tyanda e un nu
mero ristret to di persone, gli 
al tr i vengono ogni tan to . 
quando non ce la fanno più 
a vivere nella valle piena di 
egoismo e volgare materia
lismo ». 

« Io ad esemplo, afferma 
Marco, vivo a Firenze, lavo
ro, sono sposato ed ho un fi
glio. Sono insomma un uomo 
come tut t i gli altri . Certe vol
te però sento che non ce la 
faccio più e allora "sa lgo sul
la m o n t a g n a " e chiedo aiuto 
al mio Maestro». 

« Insomma, sostiene, io nel

la real tà ci vivo, non la sfug
go. Quassù poi rifletto, medi
to. ricerco un' identi tà ». 

A questo punto inizia ad 
il lustrare i misteri e la gran
dezza dello Yoga e delle re
ligioni orientali. Lo fa con ta
le convinzione e forza che è 
quasi impossibile interrom
perlo. Poi. Indicando Assisi 
che si scorge in lontananza. 
<dall'eremo si domina tu t t a 
la vallata) comincia a par
lare di frate Francesco che è 
il suo Santo preferi to». 

— Vengono da Satyanda an
che giovani di questa zona? 

«Molto pochi, risponde, e 
più per curiosità che per con
vincimento. Ogni t an to arr iva 
qualcuno da Perugia, In gene
rale però s iamo tut t i di Mi
lano Firenze, Roma, Napoli ». 

Poi visitiamo la cappella, 
dove campeggia un grande ri
t ra t to dello Yogi. L'affresco 
cinquecentesco è s ta to invece 
ricoperto con il legno. « Di
sturberebbe le nostre medita
zioni dice Marco». Ma la de
scrizione della grandezza di 
Sa tyanda non finisce certo 

qui. Il Santone e infatti anche 
pittore. Del suoi «capolavo
ri » 1 giovani seguaci fanno 
delle copie xerlgrafiche e le 
vendono. Nella s tanza predi
sposta a questa forma di 
commercializzazione ci sono 
anche una grande quant i tà di 
depliant pubblicitari con le 
foto dello Yogi e la descri
zione della sua religione. So
no tu t t i fatti di bella car ta 
lucida ed anche costosa. 

Il fervore con cui parla 
Marco non ammet te però re
pliche né domande maliziose. 
Il giovane fiorentino avverte 
però la possibilità di una cri
tica suo queste questioni e 
commenta «Dobbiamo far co
noscere a tut t i il nostro mes
saggio. I giovani che vengo
no qui. poi lasciano sempre 
un obolo». 

E* una risposta e insieme 
un garbato invito a fare al
t re t tan to . Ma la car ta finale 
per sorprendere i visitatori 
è la s tanza dove Satyanda e 
la sua comunità si riuniscono 
per i loro riti sacri. C'è odo
re di incenso e di erbe, mol
ti cuscini per terra . 

Al centro ce n'è uno più 
grande degli altri e sopra 
campeggia una scri t ta: «Se 
tu mi credi Maestro io sarò 
per te Maestro: se tu mi vuoi 
compagno, io sarò per te 
compagno: cosi per te fratel
lo o amico secondo le tue esi
genze ». Una bella frase, non 
c'è dubbio. Nemmeno a dir
lo, è s t a ta pronunciata da 
Satyanda e il grande cuscino 
è II suo seggio. All'uscita i 
giovani salutano cordialmente 
chi si appresta a r i tornare 
« nella valle di egoismo e di 
volgare materialismo ». 

Gabriella Mecucci 

Reazione 
sproporzionata 

Riportiamo una lettera della 
signora Rina Rossi che segue 
la protesta di un giovane di 
Foligno ogni giorno solito ai 
mille problemi che il muover
si su quat t ro rotelle compor
ta in una società a misura di 
gambe sane. 

«Gentile cronista scriio la 
presente unicamente per il 
fatto di ritenermi persona 
sensibile a tutti i problemi 
degli emarginati dei quali 
condivido la tematica dì /on
do. Chiarisco che potevo an
che non rispondere alla lette
ra del sig. Tucci, m quanto 
non appare in nessun modo 
il mio nome, se lo faccio è 
per quanto sopra detto ed in 
particolare per porre su uno 
stesso piano di diritti e do-
reri ciascuno di noi. E ve
niamo al punto. 

« Mi riferisco alla notizia 
apparsa su l'Unità in data 
23-121977: "un gesto di inci
viltà" per chiarire che se ge
sto incivile c'è stato è la rea
zione assolutamente spropor
zionata del sig Marco Tucci, 
al mio cortese invito di ritor
nare al secondo spettacolo 
(nessuno si è mai sognato di 
impedirgli l'accesso) visto che 
al primo c'era un'intermina
bile coda all'ingresso dello 
stesso locale cinematografico 
e che una "carrozzina" avreb
be certamente creato dei pro
blemi sia verso il sig. Tucci, 
sia verso gli altri fdei quali 
sono responsabile per norma 
di legge), tra l'altro con il 
risultato che lo stesso sig. 
Tucci ben difficilmente avreb
be potuto vedersi lo spetta
colo comodamente. Bastava 
quindi un accordo tra perso
ne civili e rimandare il tutto 
solo a due ore più. tardi ». 

Perugia e Vicenza, nelle alte vette, si battono ad armi pari 

Il duello delle «provinciali» 
tiene in ansia tutte le grandi 

Oggi allo stadio Curi il {ulto esaurito - Compilo arduo per la Ternana a Brescia 

terzo in classifica a due pun
ti dalla pluriscudettata Ju
ventus. Il Perugia è quinto. 
a t re punti dai bianconeri. 
Tu t to questo a due giorna
te dal lermine del girone di 
anda ta . Sembra quasi impos
sibile. ma due città provin
ciali sono rappresentate dal
le rispettive squadre di cal
cio ai vertici della classifi
ca e la penultima gara del 
girone di andata , le vede ai 
centro de.l 'interesse di ogni 
critico sportivo. 

Perugia e Vicenza si af
frontano ad armi pari, un 
solo punto le divide in clas
sifica e nella contesa allo 
stadio « Cun » ci sarà senza 
dubbio di che divertirsi. La 
par t i t a ha registrato il tu t to 
esaurito ed anche questo è 
un fatto che sembra incre
dibile. Una volta «casset ta > 
la facevano solo Incontri do
ve erano presenti le blaso
na te del calcio nazionale. 

Sono due squadre giova 
ni. squadre spettacolo che 
fanno divertire il pubblico 
con il loro eioco aperto, ma 
il controsenso anche in que 
sto c'è. Sanno agire, infat
ti. con il più bel contropiede 
all ' i taliana e graffiano e col
piscono, lasciando l'avversa
n o il più delle volte incre
dulo ed irrimediabilmente 
sconfitto. Ma diverse sono le 
ragioni per le quali il pub
blico. alla vigilia dell'incon
tro ha già fatto incetta di 
biglietti. La prima è che i 
due goleador del massimo 
campionato si affronteran
no per contendersi l 'ambito 
«trofeo». Paolo Rossi: undi
ci reti, ma t re rigori; Wal
ter Speggionn: sette reti, 

nessun rigore. 
L'eclettico Paolo Rossi si 

cimenterà anche su un altro 
fronte, quello che lo vedrà 
opposto a Novellino per con
quistarsi un posto tranquil
lo in Argentina. 

Infine il motivo di inte
resse più grande, che farà 
convogliare al * Curi » il pub
blico delle grandi occasioni. 
Perugia e Vicenza si gioca 
no non scio ì due punti, ma 
la simbolica corona della re
gina della provincia. In casa 
b-.ancorossa. parliamo di quel
la umbra, «anche i veneti 
vestono gii stessi colori) Ca-
stagner non ha ancora sve
lato chi giocherà con la ma
glia numero otto. In predi 
calo due giocatori, entrambi 
validi: Biondi e Goretti . A 
nostro giudizio, comunque, sa 
rebbe un grave errore fare 
a meno di Biondi. Un gio
catore. quest'ultimo, che non 
solo ha su di Fé la pesante 
eredità di sostituire Renato 
Curi, ma che ha dato fino 
ad oggi il meglio di quanto 
ci si poteva aspettare da lui. 

A prescindere dal punto 
interrogativo che riguarda 
la maglia numero otto, la 
formazione che schiererà il 
tecnico bianco-rosso è quella 
che ha rifilato domenica 
scorsa quat t ro reti alla La
zio di Vinicio. 

Guglielmo Mazzetti 
» • • 

TERNI — La Ternana è a 
Desenzano sul Garda, una 
splendida località a pochi 
chilometri da Brescia, in at
tesa di trasferirsi nel capo
luogo lombardo dove oggi 
pomeriggio affronterà l'un

dici allenato da quella vec
chia volpe della s ene B che 
è Seghedoni. Marchesi non 
ha problemi: conferma in 
linea di massima la forma
zione che ha pareggiato in 
Puglia con la sola variante 
del r ientro in squadra di 
Ciccotelli che sostituirà Pa
gliari. Il biondo centravanti 
sarà comunque in panchina 
insieme a La Torre. 

• La gara si presenta assai 
j difficile per il felice momen

to che vive la squadra lom
barda reduce da t re sonan
ti vittorie consecutive 

Terni: colpi di 
pistola nella notte 

T E R N I — Tre giovani neo
fascisti sono stati sorpresi 
durante la notte da una pat
tuglia della Squadra Mobile 
mentre stavano facendo scrit
te sui muri e affiggendo ma
nifesti non autorizzati. Sono 
tutt i dì Terni e si chiama
no: Fernando Pieramatl, 23 
anni ; Andrea Vena. 23 anni 
• Francesco Ronchinl di 21 
anni. Durante la notte un 
altro episodio oscuro t i è 
verificato nella zona di via 
Fiori; poco dopo la mezza
notte tono arrivate due au
to che hanno esploso colpi 
di pistola all'altezza del nu
mero 20-A. L'episodio * eta
to segnalato alla questura 
che ora sta indagando. Esplo
si i colpi di pistola, lo auto 
si sono allontanata votoce-
mente. 


